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A seguito del Decreto Bersani del 2006 il nostro Ordine 
aveva indetto, in collaborazione con l’Ordine degli 

Ingegneri di Bergamo, un convegno per gli iscritti, nel 
quale avevo affrontato il problema dell’abolizione dei 

minimi tariffari, affermando che non era cambiato 
nulla, perché  la maggior parte già non li rispettava.

Nell’anno 2012 con Decreto e conseguente Legge sono 
state abolite le tariffe e ciò ci ha reso liberi da 

costrizioni nella quantificazione dell’onorario, ma non 
esenti dal rispetto dell’etica professionale.



Purtroppo la liberalizzazione dei compensi ha messo in 
evidenza l’immaturità, innescando un comportamento 

che snatura la dignità professionale:

• L’etica è sconfinata nell’assenza

• L’onorario è sconfinato nell’elemosina
nonostante il CNA si prodighi con norme deontologiche.

Naturalmente ha un ruolo determinante la congiuntura.



Ebbene, pur lasciando ai colleghi che mi succedono 
l’esposizione del calcolo degli onorari, ritengo doveroso 

raccomandare la stipula del contratto prima di 
assumere qualsiasi incarico, elencando in modo chiaro 

le prestazioni con i relativi compensi.
Più la descrizione sarà puntuale e precisa, minori 

saranno le contestazioni.

Bisogna tenere presente che il committente si affida al 
professionista per essere aiutato a compiere 

ciò che non è in grado di fare. 



Per quanto riguarda i compensi:

• La trattativa con il committente ha un limite imposto 
dalla dignità dimostrabile con la qualificata 

prestazione e con il rispetto dell’etica professionale 
che chiaramente non induce alla sleale concorrenza;

• Per la determinazione dei compensi il legislatore ha 
accordato il principio dell’equo compenso solo per 

gli appalti pubblici con il Decreto Parametri, 
che quantifica anche il compenso orario, 

pertanto può essere un utile riferimento anche per 
prestazioni a privati.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Arch. Angelo Mambretti


